
r U n i t à / giovedì 20 settembre 1979 fatti ne l m o n d o / PAG. 13 .? 

Portata in Italia da due sacerdoti la voce del governo sandinista 

«Aiutateci», chiede il Nicaragua 
Trecento tonnellate di viveri al giorno potrebbero risolvere i problemi del paese fino al prossimo raccolto - « Somoza 
ha fatto terra bruciata » - Dall'Occidente per ora promesse non mantenute - Dall' Italia un solo aereo di soccorsi 

Sono in visita a Beirut 

Ospiti dell'OLP 
esponenti dei 

neri d'America 
Sollecitata a Roma l'apertura di rapporti uff i ­
ciali fra Italia e organizzazione palestinese 

BEIRUT — tSotio sempre 
più convinto della necessità 
che i palestinesi abbiano una 
loro p<itria » ha dichiarato ai 
giornalisti il rcv. Joseph Lo-
wery, che guida una delega­
zione' di esponenti della co­
munità negra degli Stati Uni­
ti giunta in visita in Libano 
su invito del presidente del 
comitato esecutivo dell'OLP 
Yasser Arafat. Le dieci per­
sonalità che compongono la 
delegazione hanno visitato il 
campo profughi palestinese 
di Sfiatila alla periferia di 
Beirut e sono state ricevute 
dal presidente libanese. 

Il rev. Lowery. appena 
giunto a Beirut, ha dichiara­
to che è venuto in Libano 
per continuare il dialogo in­
trapreso il 20 agosto tra espo­
nenti della « Conferenza dei 
dirigenti cristiani del sud » 
(SCLC). da lui presieduta, 

con il rappresentante del 
l'Organizzazione per la libe­
razione della Palestina al-
l'ONU Zehdi Terzi, dopo le 
dimissioni di Andrew Young. 
ambasciatore americano al-
l'ONU. e La nostra orqaniz-
zazionc sostiene il diritto di 
Uitti i popoli del Medio Orien 
te ad una patria », ha detto 
il rev. Lowery. I 

• • • 
ROMA — « 17 nostro auaurio i 
è che il 1979 non si chiuda \ 

senza che siano stati stabiliti 
rapporti politici ufficiali tra 
l'Italia e l'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
(OLP) e che Yasser Arafat 
possa quindi venire a Roma, 
entro la fine dell'anno, su 
invito del governo italiano ». 
Lo ha dichiarato il respon-
Roma. Nemer Hammad. 
sabile dell'ufficio dell'OLP a 

Smentendo notizie di fonte 
israeliana circa una possibile 
presenza di Yasser Arafat al­
la conferenza sulla Palestina 
che si aprirà lunedì a Roma. 
Nemer Hammad ha detto che 
una visita di Arafat in Italia 
«dovrà essere il coronamen­
to dei rapporti italo-palesti­
nesi che, come ha ricordato 
il presidente del consiglio Cov-
sino al Senato il 12 agosto 
scorso, risalgono al 1974 ». 
Essa dovrà inoltre « appari 
re come un elemento inte­
grante della politica italiana 
di riconoscimento dell'OLP ». 

« Quando parliamo di una 
visita di Arafat in Italia — 
ha proseguito l'esponente pa­
lestinese — intendiamo una 
visita ufficiale, fatta su in­
vito ufficiale del governo. Noi 
apprezziamo le forze politi­
che italiane, ma. ripeto, l'in­
vito ad Arafat dnvrà venire 
dal governo e non da forze 
politiche ». 

Uccisi sei insegnanti 
in una scuola turca 

\NKARA — Sei insegnanti 
di una scuola professionale 
di Adana. nella Turchia me­
ridionale. sono stati assassi­
nati, altri due ed un bidello 
gravemente feriti l'altra sera 
da due terroristi, che poi si 
sono dileguati a bordo di una 
auto guidata da un complice. 

Il « raid » terroristico è av­
venuto nella sala di ricrea­
zione della scuola, nell'ala ri­
servata agli insegnanti. Le 
vittime stavano guardando la 
televisione, quando nella stan­
za hanno fatto irruzione due 
uomini mascherati e armati. 
i quali hanno loro legato le 
mani, le hanno fatte sdraiare 
per terra e le hanno poi fred 
date a colpi di pistola. 

In un primo tempo, la poli­
zia aveva comunicato che 4 
degli insegnanti assassinati 
erano militanti di sinistra e 2 
di destra: successivamente 
sarebbe invece risultato che 
tutti e 6 erano di estrema de­
stra, membri dell'associazio­
ne « Ulku Bir ». Da parte sua, 
l'associazione degli insegnan­
ti di sinistra *Tob-Der» ha 
definito l'atroce azione terro­
ristica una « vergognosa pro­
vocazione di marca tipica­
mente fascista attuata nell' 
imminenza delle elezioni par­
ziali che si svolgeranno in 
Turchia il prossimo 14 otto­
bre ». 

Due alti ufficiali 
assassinati a Bilbao 

MADRID — Aumenta il nu­
mero delle vittime del ter­
rorismo io Spagna. Ieri mat­
tina due ufficiali dell'esercì 
to sono stati assassinati a 
Bilbao mentre si recavano 
al lavoro. I due ufficiali so­
no stati identificati come il 
maggiore di fanteria Esquer-
ro. morto sul colpo, e il co­
lonnello. Perez Zamora. de 
ceduto dopo il ricovero in 
ospedale. 

Alcuni testimoni hanno ri­
ferito che cinque giovani a 
volto scoperto hanno attac 
cato la macchina dei due uf­
ficiali e hanno sparato a raf­
fica ferendo a morte gii oc­
cupanti dell'autoveicolo. Gli 
attentatori sono quindi fug­
giti verso un'auto, nmasta 
:ci attesa con il motore ac­

ceso. che è ripartita imboc­
cando la vicina autostrada 

La notizia di questo enne 
Simo attentato ha creato 
emozione e sdegno nel pae­
se che vive nell'imminenza 
dei referendum sugli statuti 
di autonomia delle regioni 
basche e catalane. Il primo 
ministro Suarez non ha na­
scosto le proprie preoccupa 
zioni anche perchè sono no­
te le difficoltà da lui incon­
trate nel passato per impor­
re ad una parte del paese 
la concessione di ampie au 
tonomie ai Paesi baschi e 
alla Catalogna. 

I due ufficiali assassinati 
ieri portano a 100 il numero 
delle vittime dell'attività ter­
roristica di quest'anno in 
Spagna. 

Ricevuta a Roma una delegazione 

La solidarietà del PCI 
con i comunisti irakeni 

ROMA — Una delegazione • 
del PC irakeno, composta dai I 
compagni Zeki Khairy. mem­
bro dell'ufficio politico, e La-
beed Abbawy. membro del 
dipartimento internaziona.e. 
è stata ricevuta ieri dai com­
pagni Mario Birardl. della 
segreteria del PCI, e Remo 
Salati, della Sezione esteri 
del PCI- Durante i colloqui. 
svoltisi in un'atmosfera dt 
fraternità, t compagni del 
PC irakeno, dopo aver rin­
graziato per la calda acco­
glienza ricevuta al Festival 
nazionale dell'Unità e per 
le manifestaxioni di solida­
rietà con la loro lotta, han­
no dato un'ampia informa­

zione sulla situazione in 
Irak, che si è andata conti­
nuamente deteriorando, fino 
alla rottura del Fronte na­
zionale e all'intensificarsi 
delle più dure repressioni nei 
confronti dei comunisti, dei 
curdi e di tutti coloro che, 
anche nel Partito Baas, si 
oppongono all'affermazione 
di un regime dittatoriale. La 
delegazione del PCI dopo 
aver ringraziato per l'ampia 
e utile informazione, ha 
espresso la solidarietà del 
partito ai compagni del PC 
irakeno, ai democratici ira­
keni e ha confermato l'impe­
gno per un crescente aiuto 
morale e materiale. 

ROMA — Un milione di nica­
raguensi, circa la metà della 
popolazione del paese, rischia 
concretamente la morte per 
fame se la solidarietà inter­
nazionale non riuscirà a rac­
cogliere. nei prossimi sei me­
si. almeno 300 tonnellate di 
generi alimentari al giorno. 
Questo il drammatico appello 
lanciato ieri mattina a Roma 
nel corso di una conferen­
za tenutasi presso la Federa­
zione nazionale della stam­
pa italiana e alla quale han­
no preso parte due religiosi 
di origine italiana, il france­
scano patire Bernardino For-
miconi e il domenicano padre 
Giorgio Gallegari. 

I due sacerdoti — che so­
no in Italia su espresso inca­
rico del governo del Nica­
ragua — hanno fornito un 
quadro impressionante della 
situazione del paese e han­
no spiegato al folto gruppo 
di giornalisti presenti gli sco­
pi della loro permanenza in 
Italia, la volontà del nuovo 
governo nicaraguense di in­
trecciare relazioni con tutti i 
partiti, movimenti, associazio­
ni, con l'obiettivo di far cre­
scere la solidarietà concreta 
con quel popolo martoriato. 

« Il 9 luglio è terminata la 
guerra ed è cominciata la ri­
voluzione », ha esordito padre 
Formiconi ricordando le pa­
role di colui che ha definito 
« compagno e fratello », il mi­
nistro Thomas Borges (ma, 
ha subito aggiunto padre For­
miconi. lui preferisce che lo 
chiamiamo fratello) e ha trac­
ciato un panorama dei pro­
blemi più urgenti che stan­
no di fronte al governo di ri­
costruzione nazionale a due 
mesi dalla cacciata di So­
moza. 

Padre Callegari ha. a sua 
volta, fornito cifre e dati scon­
volgenti nella loro semplice 
brutalità: il primo raccolto 
agricolo sarà tra sei mesi: 
fino ad allora il Nicaragua 
non è in condizione di fare 
fronte al fabbisogno alimenta­
re perché « il criminale So­
moza e i suoi seguaci hanno 
fatto terra bruciata prima di 
lasciare il paese ». Ma l'emer­
genza non è soltanto sul 
fronte alimentare: non esiste 
più, in tutto il Nicaragua, un 
solo ospedale attrezzato: la 
mortalità infantile ha raggiun­
to il 45 per cento. « Abbiamo 
bisogno di un aiuto immedia­
to, non soltanto di promesse 
di aiuti a lungo termine ». ha 
proseguito padre Callegari. 
« ma vogliamo una solidarie­
tà senza ipoteche e senza con­
dizionamenti >. 

L'esposizione del domenica­
no si è fatta, a questo pun­
to estremamente tesa e si è 
spostata sul terreno politico. 
« E' in atto una campagna in­
ternazionale che cerca di pre­
sentarci come filo castristi, co­
me estremisti pronti ad espor­
tare la rivoluzione negli altri 
paesi del centro America e 
perfino di tutta l'America la­
tina. Rispondo ancora con le 
parole di Thomas Borges: non 
abbiamo tempo, il nostro com­
pito è quello di creare in Ni­
caragua una terra nuova, un 
cielo nuovo ». Padre Callega­
ri ha chiesto la collaborazio­
ne della stampa italiana nel­
la difficile opera di combat­
tere contro le deformazioni 
interessate di ciò che sta av­
venendo all'interno del paese. 
« E' folio dire — ha esclama­
to — che stiamo fucilando 
elementi della Guardia nazio­
nale con i loro familiari, ti 
Nicaragua rivoluzionario ha 
abolito la pena di morte, ha 
chiuso i tribunali speciali. Noi 
abbiamo spezzato, non aper­
to. una spirale di violenza. 
Per i criminali ci sono tribu­
nali reqolari, giudizi pubblici 
con tutte le garanzie. Stiamo 
tentando di smentire quella 
terribile frase dt Brecht: "Noi 
che volemmo essere gentili 
non potemmo esserlo". Stiamo 
tentando di costruire un mon­
do nuovo, non etichettato pre­
ventivamente: vogliamo ricu­
perare la nostra storia, il no­
stro folklore, le nostre ric­
chezze umane e materiali. 
Per fare questo abbiamo do­
vuto mettere in scacco il mag­
giore impero del mondo, ades­
so vi chiediamo di aiutarci a 
spezzare l'isolamento, la ca­
tena di indifferenza che ci vie­
ne costruita attorno*. 

Padre Formiconi ha illu­
strato U rapporto tra sandi-
nisti e cattolici, e All'inizio 
c'è stato qualche screzio. Due 
vescovi hanno recriminato per 
alcuni abusi, poi c'è stato il 
chiarimento. La Conferenza 
episcopale del Nicaragua ap­
poggia pienamente la rivolu­
zione. Due ministri del go­
verno rivoluzionario, i padri 
Escoto e Cardenal. sono reli­
giosi. Ma c'è di più: una 
équipe di gesuiti sta lavo­
rando. per conto del governo, 
alla programmazione econo­
mica; un gruppo di lavoro 
composto da domenicani sta 
lavorando sul problema della 
riforma agraria; gli scolopi 
stanno organizzando coopera­
tive agricole nella zona di 
Leon ». 

Padre Formiconi ha poi ag­
giunto, con un sorriso, che il 

Fronte sandinista ha recente­
mente elaborato un documen­
to che. prendendo spunto dal­
le attività dei sacerdoti cat­
tolici, ne valorizza l'opera. 
soprattutto quella che viene 
svolta verso i contadini e gli 
strati più poveri della popo-
lazione. Il religioso non ha 
voluto però eludere la do­
manda propostagli da un gior­
nalista circa il ruolo svolto 
dal nunzio apostolico a Ma-
nagua durante i mesi della 
guerra contro Somoza. «Ab­
biamo molto sentito la man­
canza di una azione adeguata 
— ha detto il francescano — 
e ci è parso piuttosto guida­
to da una prudenza eccessi­
va. Somoza aveva un caval­
lo di battaglia: l'anticomuni­
smo; lo ha usato finché gli 
è stato possibile. Il nunzio 
ne è rimasto succube. Ricor­
do una foto, famosa in Ni­
caragua, che lo ritrae mentre 
brinda con Somoza il 15 set­
tembre '78. durante la cosi-
detta "festa patria" organiz­
zata annualmente dal ditta­
tore e alla quale ormai non 
partecipava più quasi nes­
sun membro del corpo diplo­
matico ». 

« E* difficile essere diplo­
matici e stare con l'Evange­
lo — aggiunge padre Calli-
gari —. Neppure H Papa sa 
tutto quello che succede nel 
mondo, ma, quando viene be­
ile informato, parla chiaro, 
come ha fatto recentemente. 
Anche per questo vogliamo 
incontrarci in Vaticano con 
alcuni monsignori ». 

Il redattore dell'ADN Kro 
nos ha insistito per sapere 
con precisione chi e perché 

« vuole prendere per fame il 
Nicaragua ». 

I due religiosi hanno rispo­
sto, anche in questo caso, 

senza veli diplomatici. ' Le 
multinazionali, gli interessi 
nordamericani annidati in Ni­
caragua. lo stesso Somoza. 
vogliono affamare la popola­
zione per dare un esempio a 
tutti coloro che. nell'Ameri­
ca centrale, volessero tentare 
di ripetere l'esperienza dei 
sandinisti. *• Somoza — ha 
detto padre Callegari — ha 
trafugato non meno di un 
miliardo e mezzo di dollari; 
dispone del 40 per cento del­
le azioni della "Nestlò" ed 
è addirittura vice-presidente 
della società. Se volete un 
altro esempio, vi dirò che ab­
biamo le prove che Israele 
ha aiutato Somoza fino all'ul­
timo momento; c'è una ra­
gione precisa: usava la zona 
della costa atlantica per ef­
fettuare esperimenti atomici. 
Un altro esempio: le miniere 
d'oro, arricchivano Somoza 
ma trasformavano in pietre 
i polmoni dei minatori, ren­
dono oggi al Nicaragua la ci­
fra di 12 milioni di dollari 
al mese. Ecco perché voglio­
no crearci delle difficoltà ». 

Impossibile dare qui un ren­
diconto dettagliato delle atro­
cità che sono state lucidamen­
te esposte dai due inviati del 
governo rivoluzionario del Ni­
caragua. 

Resta il problema di fare 
fronte alla situazione con la 
massima tempestività. Padre 
Callegari ribadisce che è in­
tenzione del governo di rico­
struzione allacciare relazioni 
con tutti i paesi del mondo 
su basi di dignità, senza im­
posizioni. su un piano di non 
allineamento. Il Nicaragua — 
ricordiamo — è stato solen­
nemente accolto nel movi­
mento dei non-allineati pro­
prio nella recente conferenza 
dell'Avana. « Afa — ha insi­

stito padre Callegari — oc­
corre che i paesi europei non 
rimangano paralizzati nel ti­
more di una evoluzione castri­
sta del Nicaragua e decidano 
risolutamente di dargli l'ap­
poggio necessario ». 

Dopo l'invio di un primo 
aereo l'Italia non si è più 
fatta viva: lo stesso hanno 
fatto Francia e Inghilterra. 
Solo la Spagna ha inviato 
una nave con 5.000 tonnellate 
di riso e mais. La RFT ha 
promesso 8 milioni di dol­
lari. ma non è chiaro se si 
tratta dell'impegno di un solo 
paese o di tutta la CEE. 

Il Parlamento italiano è 
stato investito con un memo­
randum consegnato ieri al ca­
po del gruppo parlamentare 
democristiano. Una proposta 
concreta da accogliere subito 
ci sembra quella, formulata 
da padre Formiconi. che il 
governo italiano metta a di­
sposizione un Hercules C-130 
per i trasporti urgenti di vi­
veri (quello che è andato in 
Costarica, vuoto, per prele­
vare il neo-nazista Freda. 
con 20 minuti di volo in più 
sarebbe arrivato a Managua 
e avrebbe potuto liberare dal-
l'incubo dello fame alcune mi­
gliaia di persone). 

Padre Callegari ha poi ri­
sposto al redattore del « Po­
polo » a proposito del ruolo 
e del risveglio delle forze 
cattoliche in America centra­
le: «fi nostro criterio evan­
gelico è che non abbiamo tem­
po di fare della teologia: vi­
viamo con il popolo la sua 
liberazione, le sue sofferenze 
perché non ci interessano le 
ideologie ma la storia che 
cammina ed è l'ingiustizia che 
divide l'uomo dal cielo*. 

Gìulietto Chiesa 

Nixon ha incontrato 
Hua Guofeng e Deng 

PECHINO — L'ex-presidente degli Stati Uniti Richard Nixon 
ha dichiarato martedì sera, nel corso di un pranzo offerto in 
suo onore dal vice-premier Deng Xiaoplng, che se la Cina 
e gli Stati Uniti continueranno a lavorare insieme, ad esser 
pronti di fronte ai pericoli e se manterranno ed accresce­
ranno le loro forze « l'aggressione che potrebbe portare ad 
un conflitto mondiale può essere scoraggiata e lo sarà 
senz'altro ». 

Nixon — che da lunedi si trova in Cina per un viaggio 
di quattro giorni su invito del governo di Pechino — rispon­
deva ad un brindisi pronunciato In suo onore da Deng e nel 
corso del quale questi aveva esaltato l'opera dell'ex-capo del­
l'esecutivo americano nel determinare la « storica » svolta del 
'72 nei rapporti tra i due paesi. A questo proposito Deng aveva 
fra l'altro dichiarato che « lo stabilimento di relazioni diplo­
matiche tra la Cina e gli Stati Uniti è nell'interesse non sol­
tanto nel miglioramento dei rapporti tra i due paesi, ma an­
che della causa della pace nel mondo e della lotta contro 
l'egemonismo ». 

Nixon è stato ricevuto, ieri, anche dal presidente cinese 
Hua Guofeng. (Nella foto: un momento dell'Incontro). 

Il principe 
Sihanouk 
annulla 

la riunione 
dei khmer 
a Bruxelles 

PECHINO — n principe No-
rodom Sihanouk, ex capo del­
lo stato cambogiano, ha an­
nunciato Ieri l'annullamento 
del «congresso dei profughi 
Khmer », previsto per il pros­
simo ottobre a Bruxelles. Con 
un telegramma inviato da 
Pyongyang ad alcuni giorna­
listi residenti a Pechino. Si­
hanouk, ha inoltre riconferma­
to che non presiederà né fa­
rà mai parte di qualsiasi rag­
gruppamento di personalità 
politiche cambogiane della 
emigrazione. 

La decisione dell'ex capo 
dello stato cambogiano è da 
mettere in collegamento alle 
critiche che alcune persona­
lità cambogiane dell'emigra­
zione hanno rivolto al ca­
rattere della monarchia Kh­
mer. Il principe è 6tato abba­
stanza netto in proposito: ho 
perduto tutto durante 11 col­
po di stato di Lon Noi nel 
1970 e ho perduto diritti e 
prerogative insieme a tut­
to ciò che mi rimaneva con 
il regime dei « Khmer rossi ». 

Secondo Sihanouk, il titolo 
di principe ha per lui or­
mai" un valore eminentemen­
te sentimentale (in proposi­
to ha citato 11 caso del con­
te di Parigi). 

Nel suo messaggio fatto re­
capitare al giornalisti, 11 prin­
cipe cambogiano ha inoltre 
criticato il « clan » degli or­
ganizzatori della conferenza 
di Bruxelles accusati di vo­
lergli imporre le loro deci­
sioni. 

Norodom Sihanouk ha Infi­
ne dichiarato che intende, da 
ora in avanti, dedicarsi com­
pletamente ed esclusivamen­
te ad opere umanitarie a fa­
vore dei profughi della Cam­
bogia; ed ha fatto inoltre sa­
pere che né quest'anno né 
l'anno prossimo farà alcun 
viaggio fuori della Cina e del­
la Corea del Nord, dove ri­
siede attualmente. 

I disegni di Leonardo daVinci 
e l'appartamento del Signor Caruso 

hanno qualcosa in comune. 

Una polizza Assitalia. 
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Le Assicurazioni d'Italia - meglio nota come Assitalia -
è una delle prime Compagnie operanti sul mercato assicurativo. 
Le dimensioni conquistate in oltre mezzo secolo 
di attività non le hanno tuttavia tolto agilità. Se infatti 
è sempre "grande" per affidabilità e solidità -
si pensi agli oltre 400 miliardi a garanzia dei suoi assicurati -
riesce tuttavia ad essere anche "media" e "piccola" 
nel suo rapporto con il cliente 

Sia che si tratti di un grosso impegno che di un piccolo 
rischio da assicurare, il servizio offerto è sempre rapido 
e flessibile: dimensionato a misura del problema aa risolvere. 

Questo problema può essere del tutto eccezionale, 
come assicurare i disegni autografi di Leonardo, o del tutto 
nonnaie, come assicurare l'appartamento dei Signori Caruso. 

L'Assitalia può del resto assicurare rischi 
di ogni natura e di ogni dimensione, in quanto opera 

in tutti i rami danni ed offre tutti i servizi assicurativi. 
Perciò, qualunque sia il vostro problema assicurativo, esponetelo ad un professionista 

Assitalia: troverete non solo la soluzione A n i H H H H r i i 
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a voi più confacente, ma anche un consulente 
per il futuro. L'Assitalia è pronta ad accogliervi 
con simpatia nelle 168 Agenzie Generali 
e negli oltre 1800 punti di vendita presenti su 
tutto il territorio nazionale. 

Assitalia 
( Le Assicurazioni cfltaia-gnippo INA ) 

è grande, mediaypiccofa 
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